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LA GUERRA DEI soLDATI

ANALISI DEI RUOLI MATRICOLARI 
I SOLDATI PIACENTINI 
ALLA GRANDE GUERRA

di maurizio roSSi

L
e classi dei soldati di Piacenza e Provincia chiamati alle armi lungo tutto 
il corso della Grande Guerra, sono state ben 27, partendo da quella del 
1874 per giungere a quella del 1900 (per la quale si rimanda alla tabella 
successiva).

Le iscrizioni matricolari riferite al totale di tutti i militari impegnati nel con-
flitto, distribuiti fra prima, seconda e terza categoria, ammontano a 101.650. 
Occorre considerare, però, come ad ogni iscrizione non sempre corrisponda 
un diverso militare, in quanto il medesimo, per movimenti e registrazioni inter-
ni al servizio, “prese in carico” da altri registri e rimandati ad altri ruoli, poteva 
arrivare in numerosi casi ad essere indicato anche con ben tre numeri di ma-
tricola diversi, complicando così non poco la determinazione del numero at-
tendibile dei militari realmente presenti sul “teatro di guerra”. Esaminando per 
campioni numerosi registri di fogli matricolari, si è comunque potuto stabilire 
come all’interno dei medesimi, le doppie o addirittura le triple matricole attri-
buite ad un solo militare possano variare da un minimo del 10 ad un massimo 
del 20% della forza in carico. Da ciò risulta quindi prudentemente attendibile 
una media generale di doppie o triple registrazioni intorno al 15%. Ne conse-
gue quindi come a fronte di 101.650 immatricolazioni riguardanti militari im-
pegnati in guerra, sia ragionevole supporre che i medesimi siano stati in realtà 
all’incirca oltre 86.000. Come si può infine osservare dalla presente tabella, le 
classi che maggiormente hanno contribuito col maggior numero di uomini sul 
fronte della Grande Guerra sono state quelle del 1887 (5798 matricole), del 
1899 (5684 matricole), del 1894 (5275 matricole). Dati “lordi” dai quali si dovrà 
però detrarre il 15% dovuto alle variazioni di servizio sopra accennate.

ANNO
N. MATRICOLE

CAT. 1
N. MATRICOLE

CAT.2
N. MATRICOLE

CAT.3

TOTALE
MATRICOLE 
PER ANNO

1874 1631 /  901 2532
1875 1943 / 1006 2949
1876 2047 / 1152 3199
1877 2189 / 1064 3253
1878 2580 /  940 3520
1879 2158 / 1176 3334
1880 1895 /  911 2806
1881 2211 1188 / 3399
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ANNO
N. MATRICOLE

CAT. 1
N. MATRICOLE

CAT.2
N. MATRICOLE

CAT.3

TOTALE
MATRICOLE 
PER ANNO

1882 1858 / 1228 3086
1883 1732 / 1195 2927
1884 1913 / 1332 3245
1885 2188 / 1409 3597
1886 2147 59 1247 3453
1887 4337 1169 292 5798
1888 2719 465 822 4006
1889 3262 601 1084 4947
1890 2939 510 1432 4881
1891 2649 561 397 3607
1892 2352 566 379 3297
1893 2503 460 396 3359
1894 4119 354 802 5275
1895 3201 523 375 4099
1896 2970 464 535 3969
1897 2461 456 334 3251
1898 3314 471 347 4132
1899 4317 729 638 5684
1900 2953 777 315 4045

TOTALI 70588 9353 21709 101.650

OLTRE LA CLASSE DEI “RAGAZZI DEL ‘99” IL 1900: 
I “RAGAZZINI” ALLA GRANDE GUERRA.

Contrariamente a quanto ritenuto da più parti – si è soliti pensare che 
la classe dei “Ragazzi del ’99” sia stata l’ultima a prendere parte attiva alla 
Grande Guerra –, “esplorando” sistematicamente le svariate migliaia di fogli 
matricolari militari, invece, l’ultima classe a prendere parte attiva al conflitto, 
sebbene nella sua parabola conclusiva (da pochi mesi a pochi giorni di “bel-
ligeranza attiva”) è stata quella del 1900. Sotto alcuni aspetti una vera sorpre-
sa, ma pure una miniera di informazioni, senza dubbio meritevole di ulteriori 
approfondimenti, anche per i risvolti specialmente sociologici ed economici 
in essa contenuti, per buona parte ancora inesplorati e che consentirebbero, 
opportunamente comparati, di mettere a fuoco con limpidezza alcuni inte-
ressanti aspetti della vita piacentina nel secondo tragico anche se “glorioso” 
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decennio del 1900; quello appunto contraddistinto dall’affacciarsi e del mani-
festarsi della Grande Guerra.

I coscritti piacentini “abili e arruolati” della classe 1900 chiamati sotto le 
armi e regolarmente immatricolati sul rispettivo Ruolo (o Foglio) matricolare 
sono stati, distribuiti fra prima, seconda e terza categoria, ben 4.045. Da que-
sto numero occorre però detrarre prudenzialmente una percentuale del 15% 
dovuta a doppie o triple immatricolazioni su registri diversi, attribuite ai mi-
litari per ragioni di servizio quali, ad esempio, prese in carico da altri volumi, 
passaggi fra categorie, rimandi e trasferimenti ad altri ruoli ecc. Fatta questa 
operazione necessariamente approssimativa, data l’enorme mole di documen-
tazione esaminata a campione, appare credibile fissare in circa 3400 il numero 
dei giovani della classe ’900 effettivamente chiamati al servizio militare (e in 
buona percentuale, ben oltre la metà, inviati poi al fronte). Infatti come si 
evince dalla presente tabella statistica divisa nelle tre categorie di assegnazio-
ne militare, risultano essere ben 1555 i piacentini di città a provincia inviati al 
fronte o più espressamente in territorio dichiarato in istato di guerra, negli 
ultimi mesi, o addirittura negli ultimi giorni del conflitto (se non oltre, tanto 
che in uno solo delle migliaia di fogli matricolari esaminati, appare nel relativo 
“Quadro D” di un soldato la dicitura “Campagna di Guerra 1919”). L’annotazio-
ne, di per sé, rappresenta una rarità documentale, testimonianza eloquente de-
gli inevitabili strascichi di guerra nei giorni immediatamente successivi all’Ar-
mistizio. Sempre dalla predetta tabella i “Ragazzi del ’900” appaiono enumerati 
anche nelle loro professioni o mestieri esercitati, almeno 117 quelli chiaramen-
te riconoscibili, pur nella difficoltà di lettura di molti documenti.. Si va dall’ag-
giustatore ferroviario allo zoccolaio, passando naturalmente per il carrettiere 
che annovera ben 315 unità, e per il contadino cui spetta il primato delle forze 
messe in campo con 513 unità. Insieme, contadini e carrettieri – ma c’era an-
che il contadino-carrettiere (così come pure il sarto-barbiere) che disimpegna-
va entrambe le attività, magari in diversi periodi dell’anno, rappresentano oltre 
il 70% dei militari presenti al fronte. L’elenco dei mestieri è lungo, ma il dato 
sociologico fondamentale che emerge dal loro esame è quello di tempi in ra-
pida evoluzione, dove anche il mestiere tradizionale di un tempo, rimasto tale 
per decenni, se non per secoli, d’improvviso viene scosso e “risvegliato” dal 
progresso che avanza, portato innanzitutto dall’industria meccanica e siderur-
gica, in misura assai minore, quando non assente, dal comparto agricolo, per 
alcuni aspetti, specie in collina, sostanzialmente allo stato “medievale”. Così 
il fabbro dovrà per forza sapersi trasformare per tempo in fabbro-meccanico 
o in carrozziere (le prime auto cominciavano a circolare in buon numero per 
le contrade polverose d’Italia, ed ecco apparire ad esempio il disegnatore di 
motori); il meccanico (di base) sarà presto meccanico-motorista quand’anche 
meccanico-elettricista (meccanico e moderno elettrauto in una sola persona), 
e addirittura, meccanico di aeroplani (la Belle Epoque – per pochi – si era 
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appena conclusa con lo scoppio della guerra, ma aveva fatto in tempo a pro-
durre tecnici “specialisti”, spesso outsider, in grado comunque di soddisfare le 
necessità ludiche e di rappresentanza di ristretti ambienti agiati).

Appaiono, accanto a braccianti e manovali, a maniscalchi e barcaioli, a 
musicanti e zoccolai, a segantini e segatori, a mugnai e mulattieri, a bottonai 
e bergamini, i primi professionisti: un ragioniere, un geometra e un perito-ge-
ometra. Gli studenti (di cui uno in Medicina), sono in buon numero, 62. Quasi 
tutti volontari al fronte, spesso aspiranti ufficiali, quando non attratti dalla 
nascente aviazione di guerra. Il resto è costituito da un’umanità che potremmo 
definire favorita (agricoltori, possidenti o proprietari, negozianti) e da un’al-
tra subordinata alle contingenze, che attinge unicamente alla propria “arte” 
lavorativa, in proprio, al servizio di terzi o per conto di enti pubblici. Vale la 
pena di scorrere tutto l’elenco dei mestieri, strumento che è forse in grado di 
ricondurre a qualche immagine sbiadita del Primo Novecento, quando non del 
tutto sconosciuta. Si incontrerà così il ramaiolo, il carbonaio, il pizzicagnolo, 
il confettiere, il fuochista di tram way e tanti altri personaggi avvolti ormai 
nell’alone retorico del “bel tempo andato”.

ARTI, MESTIERI, PROFESSIONI 1° CAT. 2° CAT. 3° CAT. TOTALE
GENERALE

Aggiustatore ferroviario 1 1
Aggiustatore meccanico 11 2 13
Agricoltore 28 10 38
Aiutante meccanico 1 1
Albergatore 1 1 2
Apicoltore  1 1
Appaltista 1  1
Artificiere 1  1
Automobilista 2 2
Barbiere 6  3 9
Barcaiolo 19  5 1 25
Bergamino 6  5 1 12
Boaro  1 1
Boscaiolo  1 1 2
Bottonaio 2 2
Bracciante 2 2
Calzolaio 36  10 1 47
Cameriere 7 2 9
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ARTI, MESTIERI, PROFESSIONI 1° CAT. 2° CAT. 3° CAT. TOTALE

GENERALE

Carbonaio 2 2
Carpentiere 1 1
Carrettiere 217 68 30 315
Carrettiere-contadino 2 2
Carrozziere 1 1 2
Casaro 2 1 3
Cavalcante (o cavallante) 1 1
Cementista 1 1 2
Cestaio 1 1
Chauffeur 1 1
Commesso (generico) 1 1 2
Commesso di negozio 3 2 5
Conducente cavalli 2 2
Conduttore automobilista 1 1
Confettiere 1 1
Contadino 421 46 46 513
Cuoco 1 1
Disegnatore (generico) 1 1 2
Disegnatore di motori 1 1
Droghiere 1 1
Elettricista 7 1 1 9
Elettricista-meccanico 1 1
Fabbro (o fabbroferraio) 13 3 16
Fabbro meccanico 1 1
Facchino 1 2 3
Falegname 34 9 5 48
Fattorino telegrafico 1 1
Ferroviere 8 3 11
Fittabile 1 1
Fonditore 2 2
Fornaio 11 1 12
Fotografo 1 1
Frenatore ferroviario 1 1 2
Fruttivendolo 1 1 2
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ARTI, MESTIERI, PROFESSIONI 1° CAT. 2° CAT. 3° CAT. TOTALE

GENERALE

Fuochista 5 1 6
Fuochista tram way 1 1
Fumista 1 1 2
Garzone (generico) 1 1
Garzone di bottega 1 1
Gelatiere 2 2
Geometra 1 1
Giardiniere 2 2
Giornaliero (o bracciante avventizio) 1 1
Guardiafili 1 1
Guardia notturna 1 1
Impiegato (generico) 1 1 2
Impiegato comunale 1 1
Impiegato ferroviario 1 1
Impiegato privato 2 2 4
Infermiere 1 1
Lattoniere 1 1
Maniscalco 14 4 2 20
Manovale 1 1 2
Macellaio 7 4 1 12
Meccanico (generico) 28 8 7 43
Meccanico di aeroplani 1 1
Meccanico – elettricista 1 1 2
Meccanico motorista 2 2
Mediatore 12 3 1 16
Mezzadro 5 5
Minatore 2 4 2 8
Motorista (generico) 4 3 7
Motorista – meccanico 1 1
Mugnaio 15 5 3 23
Mulattiere 8 4 2 14
Muratore 29 4 6 39
Musicante 1 1
Negoziante 1 1
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ARTI, MESTIERI, PROFESSIONI 1° CAT. 2° CAT. 3° CAT. TOTALE

GENERALE

Operaio (generico) 1 1
Operaio telegrafista 1 1
Panettiere 3 1 3 7
Pasticcere 1 1
Parrucchiere 4 4
Perito-Geometra 1 1
Pizzicagnolo 1 1
Pollivendolo 1 1
Portalettere 1 1
Proprietario 
(o possidente-benestante)

1 1

Ragioniere 1 1 2
Ramaiolo 1 1
Salumiere 1 1 2
Sarto 6 3 9
Sarto e barbiere 1 1
Segantino 2 2
Segatore 6 1 7
Sellaio 17 2 3 22
Stagnino 1 1
Studente (generico) 45 11 5 61
Studente in Medicina 1 1
Tappezziere 1 1
Telefonista 1 1
Telegrafista 3 3 1 7
Tipografo 2 2
Tornitore meccanico 6 2 2 10
Tramviere 1 1 2
Scatolaio 1 1 2
Selciatore 1 1
Vetturale 3 3 6
Zoccolaio 2 2
Altri mestieri (non leggibili) 20 7 2 29

TOTALE 1144 272 139 1555
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Mestiere  Esiste ancora?

  SI NO
Vetturale  ........................................... ❑ ❑
Stagnino  ........................................... ❑ ❑
Fuochista  ......................................... ❑ ❑
Fittabile ............................................ ❑ ❑
Ramaiolo  .......................................... ❑ ❑
Portalettere  ....................................... ❑ ❑
Manovale  .......................................... ❑ ❑
Lattoniere ......................................... ❑ ❑
Mediatore  ......................................... ❑ ❑
Stagnino  ........................................... ❑ ❑
Selciatore  ......................................... ❑ ❑
Pollivendolo  ..................................... ❑ ❑

Scrivi,
di fianco ad ogni nome, 
il significato 
e se il mestiere esiste ancora.

CHE LAVORO È?


